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Nuove norme e modifiche in materia di appalti introdotte dai recenti provvedimenti normativi  

 

Al fine di fornire un’adeguata informativa a Comuni e Città Metropolitane sulle più recenti novità normative 
in materia di appalti e contratti, si riportano di seguito tabelle riepilogative delle stesse con nota a commento. 
In particolare, trattasi di norme contenute nei seguenti provvedimenti:  

1) decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 
2) decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 
3) decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73 (AC 3653 in fase di conversione in legge); 

In relazione al punto 3) saranno forniti successivi aggiornamenti nel caso di eventuali modifiche che 
interverranno nel corso dell’iter di conversione in legge del decreto. 

 

1) Decreto -Legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito con modificazioni dalla Legge 29 giugno 
2022, n. 79  
 

Entrata in vigore della Legge: 30/06/2022 

Articolo Norma Nota 
Art. 7 - Ulteriori misure 
urgenti abilitanti per 
l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e 
resilienza 
(commi 2-ter e 2-quater) 

2-ter. L'articolo 106, comma 1, lettera 
c), numero 1), del D.Lgs. 50/2016, si 
interpreta nel senso che tra le 
circostanze indicate al primo periodo 
sono incluse anche quelle impreviste ed 
imprevedibili che alterano in maniera 
significativa il costo dei materiali 
necessari alla realizzazione dell'opera. 

In materia di appalti e costo dei 
materiali da costruzione, i nuovi 
commi 2-ter e 2-quater dell’articolo 7, 
intervengono sulle varianti in corso 
d’opera di cui all’articolo 106 del d.lgs. 
50/2016.  

Il comma 2-ter stabilisce, attraverso una 
interpretazione autentica che, tra 
le circostanze impreviste e 
imprevedibili per l’amministrazione 
aggiudicatrice o per l’ente 
aggiudicatore di cui all’art. 106, comma 
1, lettera c), numero 1), del D.Lgs. n. 
50/2016, che possono dar luogo 
a modifiche o varianti dei contratti di 
appalto in corso di validità - senza 
dover procedere ad una nuova 
procedura di affidamento - sono incluse 
anche quelle che causino una 
alterazione significativa del costo dei 
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materiali necessari alla realizzazione 
dell’opera.  

 2-quater. Nei casi indicati al comma 2-
ter, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, la stazione 
appaltante o l'aggiudicatario può 
proporre, senza che sia alterata la 
natura generale del contratto e ferma 
restando la piena funzionalità 
dell'opera, una variante in corso 
d’opera che assicuri risparmi, rispetto 
alle previsioni iniziali, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione per 
far fronte alle variazioni in aumento dei 
costi dei materiali. 

In tali succitati casi, il comma 2-quater, 
dispone che la SA o l’aggiudicatario 
possono proporre, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza 
pubblica e senza che sia alterata la 
natura generale del contratto - ferma 
restando la piena funzionalità 
dell’opera - una variante in corso 
d’opera che assicuri risparmi, rispetto 
alle previsioni iniziali, da 
utilizzare esclusivamente in 
compensazione, per far fronte alle 
variazioni in aumento dei costi dei 
materiali.  

Art. 18-bis Misure per 
favorire l'attuazione del 
PNRR  
(commi 3-6 e 12) 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici  
interessate  a  sviluppare  i progetti 
secondo la formula  del  partenariato  
pubblico  privato  ai sensi  degli  
articoli  180  e  seguenti  del  codice  dei  
contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile  2016,  n.  50,  di 
importo superiore a 10 milioni di euro, 
da  calcolare  ai  sensi  del medesimo 
codice, sono tenute a richiedere  un  
parere  preventivo  al Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento 
della  politica 
economica (DIPE) della Presidenza del 
Consiglio  dei  ministri  e  al Ministero  
dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento   della Ragioneria 
generale dello Stato al fine della 
preliminare valutazione della corretta 
impostazione di tali progetti, in 
particolare rispetto all'allocazione dei  
rischi  e  alla  contabilizzazione.  Il  
parere, emesso dal DIPE di concerto 
con il Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, entro i 
successivi quarantacinque giorni, non 
assume carattere vincolante per le  
amministrazioni  richiedenti. E' facolta'  
dell'amministrazione aggiudicatrice 
discostarsi dal parere mediante 
provvedimento motivato che dia conto 
delle  ragioni  della  scelta,  nonche'  
dell'interesse pubblico soddisfatto.  
  4. La richiesta del parere di cui al 
comma 3  e'  preliminare  alla 
dichiarazione di fattibilita' della 
relativa proposta di partenariato 
pubblico privato da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice.  

Le amministrazioni aggiudicatrici 
interessate a sviluppare i progetti in 
PPP, ai sensi degli articoli 180 e 
seguenti del D.Lgs. 50/2016, di 
importo superiore a 10 milioni di 
euro, sono tenute a richiedere un parere 
preventivo al Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento 
della politica economica (DIPE) della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e 
al MEF - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, al fine della 
preliminare valutazione della corretta 
impostazione di tali progetti, in 
particolare rispetto all'allocazione dei 
rischi e alla contabilizzazione. Il parere, 
emesso entro i successivi 45 giorni, non 
è vincolante e l’amministrazione può 
discostarsene previa provvedimento 
motivato. La richiesta di parere è 
preliminare alla dichiarazione di 
fattibilità della relativa proposta di 
partenariato pubblico privato da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
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  5.  La  richiesta  del  parere  di  cui  al  
comma   3   da   parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice  
interessata   e'   sottoscritta dall'organo 
di vertice della stessa  ed  e'  inviata  al  
DIPE  e  al Ministero  dell'economia  e  
delle  finanze  -   Dipartimento   della 
Ragioneria  generale  dello   Stato,  
allegando   il   progetto   di fattibilita'  
tecnico-economica   della   proposta,  
la   bozza   di convenzione, il piano 
economico-finanziario  asseverato  con  
formule visibili,  la  matrice  dei  rischi  
e   la   specificazione   delle 
caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonche' ogni ulteriore 
documentazione ritenuta utile alla 
formulazione di un parere.  
  6. Per le finalita' di cui  al  comma  3,  
e'  istituito,  mediante 
protocollo d'intesa con il Ministero 
dell'economia e delle finanze  - 
Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, presso  il  DIPE, 
un apposito comitato di 
coordinamento, composto da sei 
membri, di cui 
tre designati dal DIPE e tre  dal  
Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze - Dipartimento della  
Ragioneria  generale  dello  Stato.  Ai 
componenti del comitato non spettano 
compensi, gettoni  di  presenza, 
rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati.  

 12. All'articolo 48  del  decreto-legge  
31  maggio  2021,  n.  77, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio  2021,  n.  108, dopo il 
comma 7 e' aggiunto il seguente:  
    "7-bis. Gli oneri di pubblicazione e 
pubblicita'  legale  di  cui all'articolo 
216, comma 11, del codice di cui al 
decreto  legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, sostenuti dalle  centrali  di  
committenza  in attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo,  possono  
essere posti a carico delle risorse di cui 
all'articolo  10,  comma  5,  del presente 
decreto". 

L'articolo 18-bis, al comma 12 
introduce il nuovo comma 7-
bis all’art. 48 del D.L. n. 77/2021, per 
cui gli oneri di pubblicazione e 
pubblicità legale previsti all’articolo 
216, comma 11, del Codice dei 
Contratti Pubblici, sostenuti 
dalle centrali di committenza, possono 
essere posti a carico delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, 
oppure a carico delle risorse previste 
per l’attuazione degli interventi del 
PNRR inclusa l’assistenza tecnica. 

Art. 34 - Rafforzamento 
del sistema di 
certificazione della 
parità di genere 

1.Al D.Lgs. 50/2016, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 93, comma 7, le parole 
«decreto legislativo n. 231/2001» sono 
sostituite dalle seguenti: «decreto 
legislativo n. 231 del 2001, o in 

L’articolo 34,introduce variazioni agli 
articoli 93 comma 7 e 95 comma 13 del 
Codice dei Contratti Pubblici, in tema 
di parità di genere. 
Con il comma 1 let a), nei contratti 
relativi a servizi e forniture è 
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possesso di certificazione della parità di 
genere di cui all'articolo 46-bis del 
codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198,»;  
b) all'articolo 95, comma 13, del D.Lgs. 
50/2016 sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, e l'adozione di 
politiche tese al raggiungimento della 
parità di genere comprovata dal 
possesso di certificazione della parità di 
genere di cui all'articolo 46-bis del 
codice di cui al decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198». 

riconosciuta la riduzione del 30 % della 
garanzia provvisoria anche agli 
operatori economici in possesso di tale 
certificazione della parità di genere, che 
vengono pertanto equiparati alle altre 
categorie già ivi contemplate dalla 
norma, ovvero quelli in possesso del 
rating di legalità e del rating di impresa 
o della attestazione del modello 
organizzativo, ai sensi del decreto 
legislativo n. 231 del 2001. 
 
Inoltre, il comma 1 let b) - in relazione 
alla possibilità di introdurre criteri 
premiali applicabili alla valutazione 
delle offerte - prevede la possibile 
introduzione di tale premialità nei bandi 
di gara, negli avvisi o negli inviti, 
estendendola anche ai casi di offerte di 
operatori economici che adottano 
politiche tese alla parità di genere, 
comprovata dal possesso della 
certificazione di cui all’art. 46-bis del 
d.lgs. n. 198/2006. 

Art. 35 - Procedure 
attuative e tempi di 
realizzazione degli 
interventi finanziati con 
risorse del Piano 
nazionale di ripresa e 
resilienza 

1. All'articolo 48, comma 1, del D.L. 
77/2021, conv. con modif. dalla L. 
108/2021 dopo le parole «In relazione 
alle procedure afferenti agli 
investimenti pubblici» sono aggiunte le 
seguenti: «, anche suddivisi in lotti 
funzionali,».  

L’articolo 35, al comma 1 interviene, al 
fine di garantire l'unicità delle 
procedure attuative e la coerenza dei 
tempi di realizzazione nel caso in cui 
un'opera complessiva sia articolata 
in più lotti funzionali. E’ specificato 
infatti che le previsioni dell’articolo 48, 
comma 1, del decreto-legge n. 77 del 
2021 si applicano anche agli 
investimenti articolati per lotti 
funzionali (come nel caso della 
realizzazione di opere in cui un lotto è 
finanziato con risorse PNRR ed uno, 
immediatamente contiguo e funzionale 
al precedente, con risorse nazionali). 

 1-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 
16 luglio  2020,  n.  76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, il comma 7-bis e' 
sostituito dal seguente:  
    "7-bis. In ogni caso, i  compensi  dei  
componenti  del  collegio consultivo 
tecnico, determinati ai sensi del  comma  
7,  non  possono 
complessivamente superare con 
riferimento all'intero collegio:  
    a) in  caso  di  collegio  consultivo  
tecnico  composto  da  tre componenti:  
    1) l'importo pari allo 0,5 per cento 
del valore dell'appalto, per 
gli appalti di valore non superiore a 50 
milioni di euro;  

Il comma 1-bis, invece, sostituisce 
integralmente il comma 7-bis dell’art. 6 
del D.L. n. 76/2020. La nuova norma 
prevede che i compensi dei 
componenti del collegio consultivo 
tecnico, sia composti da tre che da 
cinque membri, determinati ai sensi del 
comma 7 del dl 76/2020 non possono 
complessivamente superare, con 
riferimento all’intero collegio, le 
specifiche percentuali collegate ai 
valori d’appalto, come indicate nella 
nuova norma. 
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    2) l'importo pari allo 0,25 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 50 milioni di euro e fino  a  
100  milioni  di 
euro;  
    3) l'importo pari allo 0,15 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 100 milioni di euro e fino a  
200  milioni  di 
euro;  
    4) l'importo pari allo 0,10 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 200 milioni di euro e fino a  
500  milioni  di euro;  
    5) l'importo pari allo 0,07 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 500 milioni di euro;  
    b) in caso di collegio  consultivo  
tecnico  composto  da  cinque 
componenti:  
    1) l'importo pari allo 0,8 per cento 
del valore dell'appalto, per 
gli appalti di valore non superiore a 50 
milioni di euro;  
    2) l'importo pari allo 0,4 per cento  
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 50 milioni di euro e fino  a  
100  milioni  di euro;  
    3) l'importo pari allo 0,25 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 100 milioni di euro e fino a  
200  milioni  di euro;  
    4) l'importo pari allo 0,15 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 200 milioni di euro e fino a  
500  milioni  di euro;  
    5) l'importo pari allo 0,10 per cento 
per  la  parte  del  valore dell'appalto 
eccedente 500 milioni di euro". 

 

 

2) Decreto-Legge 17 maggio 2022, n. 50, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonchè in materia di 
politiche sociali e di crisi ucraina.”, convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio n. 91 

Entrata in vigore della Legge: 16/7/2022 

Articolo Norma Nota 
Art. 26 - Disposizioni 
urgenti in materia di 
appalti pubblici di 
lavori  
 

1. Per fronteggiare gli aumenti 
eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, in relazione agli 
appalti pubblici di lavori, ivi compresi 
quelli affidati a contraente generale, 

Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei 
prezzi dei materiali da costruzione, 
nonché dei carburanti e dei prodotti 
energetici, in relazione agli appalti pubblici 
di lavori, aggiudicati sulla base di offerte, 
con termine finale di presentazione entro il 
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aggiudicati sulla base di offerte, con 
termine finale di presentazione entro il 31 
dicembre 2021, lo stato di avanzamento 
dei lavori afferente alle lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 
31 dicembre 2022, è adottato, anche in 
deroga alle specifiche clausole 
contrattuali, applicando i prezzari 
aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, 
nelle more del predetto aggiornamento, 
quelli previsti dal comma 3. I maggiori 
importi derivanti dall’applicazione dei 
prezzari di cui al primo periodo, al netto 
dei ribassi formulati in sede di offerta, 
sono riconosciuti dalla stazione 
appaltante nella misura del 90 per cento, 
nei limiti delle risorse di cui al quarto e 
quinto periodo, nonché di quelle 
trasferite alla stazione appaltante a valere 
sulle risorse dei fondi di cui al comma 4. 
Il relativo certificato di pagamento è 
emesso contestualmente e comunque 
entro cinque giorni dall’adozione dello 
stato di avanzamento. Il pagamento è 
effettuato, al netto delle compensazioni 
eventualmente già riconosciute o 
liquidate, ai sensi dell’articolo 106, 
comma 1, lettera a) , del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i 
termini di cui all’articolo 113 -bis , 
comma 1, primo periodo, del medesimo 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
utilizzando, nel limite del 50 per cento, le 
risorse appositamente accantonate per 
imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative 
agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione 
della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo 
stesso intervento. Ai fini del presente 
comma, possono, altresì, essere utilizzate 
le somme derivanti da ribassi d’asta, 
qualora non ne sia prevista una diversa 
destinazione sulla base delle norme 
vigenti, nonché le somme disponibili 
relative ad altri interventi ultimati di 
competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti 
i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei 

31 dicembre 2021, lo stato di 
avanzamento dei lavori afferente alle 
lavorazioni eseguite dal 1 gennaio 2022 al 
31 dicembre 2022, viene adottato, anche in 
deroga alle specifiche clausole contrattuali, 
applicando le risultanze dei prezzari che le 
Regioni devono aggiornare entro il 31 luglio 
2022 (aggiornamento infrannuale per il solo 
2022), fermo restando i ribassi presentati in 
sede di offerta. In conferenza Stato -
Regioni sono state approvate le linee 
guida per l’aggiornamento dei prezzari 
regionali. 
Tali prezzari rimarranno validi fino al 31 
dicembre 2022 e potranno essere 
transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 
2023 per i progetti a base di gara la cui 
approvazione sia intervenuta entro tale data. 
Nelle more dell’aggiornamento dei prezzari, 
le SA applicheranno un aumento fino al 
20% al costo dei prodotti, delle attrezzature 
e delle lavorazioni rispetto ai prezzari 
regionali al 31 dicembre 2021. I maggiori 
importi che ne derivano sono riconosciuti al 
90% dalla stazione appaltante. 
Per le lavorazioni effettuate tra il 1° 
gennaio 2022 e il 18 maggio 2022 (data di 
entrata in vigore del decreto), la SA 
emette, entro 30 gg, un certificato di 
pagamento straordinario con l’evidenza 
dell’acconto per le lavorazioni effettuate e 
contabilizzate da tale data. 
In caso di insufficienza di risorse della SA 
(rilevabili dal QE), sono utilizzabili, quali 
importi limite complessivi: 

a) 1,2 miliardi di euro per l’anno 2022 (di 
cui 200 mln stanziati dal dl 21/2022) e 
500 milioni di euro per l’anno 2023 per 
lavori a valere su risorse PNRR e PNC o 
affidate a Commissari (fondo ex art. 7 
del dl 76/2020); 

b) 770 milioni di euro per l’anno 2022 (di 
cui 270 mln stanziati dai dl 17/2022 e 
21/2022) e 550 milioni di euro per 
l’anno 2023 in relazione agli interventi 
diversi dai precedenti (fondo ex art. 1 
septies del dl 73/2021). 

In entrambi i casi, le istanze di accesso ai 
Fondi vanno presentate entro il 31 agosto 
2022, per i SAL concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 
gennaio 2023, relativamente ai SAL per 
interventi annotati dal 1° agosto 2022 e fino 
al 31 dicembre 2022. 
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limiti della residua spesa autorizzata 
disponibile alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Qualora il direttore 
dei lavori abbia già adottato lo stato di 
avanzamento dei lavori e il responsabile 
unico del procedimento abbia emesso il 
certificato di pagamento, relativamente 
anche alle lavorazioni effettuate tra il 1° 
gennaio 2022 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto, è emesso, entro 
trenta giorni dalla medesima data, un 
certificato di pagamento straordinario 
recante la determinazione, secondo le 
modalità di cui al primo periodo, 
dell’acconto del corrispettivo di appalto 
relativo alle lavorazioni effettuate e 
contabilizzate a far data dal 1° gennaio 
2022. In tali casi, il pagamento è 
effettuato entro i termini e a valere sulle 
risorse di cui al terzo e al quarto periodo. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, in 
deroga alle previsioni di cui all’articolo 
23, comma 16, terzo periodo, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016, e 
limitatamente all’anno 2022, le regioni, 
entro il 31 luglio 2022, procedono ad un 
aggiornamento infrannuale dei prezzari 
in uso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, in attuazione delle linee 
guida di cui all’articolo 29, comma 12, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25. In caso di 
inadempienza da parte delle regioni, i 
prezzari sono aggiornati, entro i 
successivi quindici giorni, dalle 
competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, sentite le regioni 
interessate. Fermo quanto previsto dal 
citato articolo 29 del decreto-legge n. 4 
del 2022, in relazione alle procedure di 
affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e 
sino al 31 dicembre 2022, ai fini della 
determinazione del costo dei prodotti, 
delle attrezzature e delle lavorazioni, ai 
sensi dell’articolo 23, comma 16, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, si 
applicano i prezzari aggiornati ai sensi 
del presente comma ovvero, nelle more 
dell’aggiornamento, quelli previsti dal 
comma 3. I prezzari aggiornati entro il 31 
luglio 2022 cessano di avere validità 

N.B. si evidenzia l’emanazione, 
del decreto direttoriale 17/6/2022 n. 6960, 
del MIMS che disciplina le modalità di 
accesso al fondo (per opere PNR/PNC) di 
cui alla succitata lettera a) in elenco e che 
prevede l’invio telematico delle istanze, 
rispetto ai  maggiori importi derivanti dai 
SAL come dalle scadenze previste. Le 
Stazioni Appaltanti,   dovranno presentare, 
le richieste, dalla data di pubblicazione del 
decreto direttoriale, utilizzando il link 
https://adeguamentoprezzipnrrart26a.mit.
gov.it 
La norma, inoltre, istituisce presso il MEF, 
il nuovo “fondo per l’avvio di opere 
indifferibili”, con dotazione di 1,5 mld per 
il 2022, 1,7 mld di euro per il 2023, 1,5 mld 
annui per il 2024 e 2025 nonché 1,3 per il 
2026, per compensare gli aumenti dei prezzi 
dei materiali relativi agli interventi legati al 
PNRR, al PNC e ai Commissari 
Straordinari - avviati successivamente al 
18 maggio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 
- da disciplinare (rispetto a modalità di 
accesso, assegnazione e gestione) – secondo 
i criteri definiti nella norma stessa - con uno 
o più DPCM, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, previsto entro il 2 luglio 
2022. 
Possono accedere al succitato fondo anche 
gli interventi PNC integralmente finanziati 
da concludere entro il 31/12/2026. 
Per gli interventi PNRR degli enti locali – 
come richiesto dall’ANCI – i DPCM di 
regolazione del “fondo per l’avvio di opere 
indifferibili”, possono assegnare, su 
proposta dell’amministrazione statale 
competente, direttamente agli enti locali le 
risorse per fronteggiare i maggiori costi dei 
prezzari aggiornati. 
Complessivamente quindi, per fronteggiare 
il caro prezzi la norma quantifica 3 miliardi 
di euro nel 2022, 2,75 miliardi di euro nel 
2023, 1,5 miliardi di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2025 e 1,3 mld di euro per 
l’anno 2026. 
Fino al 31 dicembre 2022, gli accordi 
quadro di lavori già aggiudicati ovvero 
efficaci al 18 maggio 2022, le stazioni 
appaltanti ai fini della esecuzione di detti 
accordi, nei limiti delle risorse 
complessivamente stanziate per il 
finanziamento dei lavori previsti 
dall'accordo quadro, utilizzano le 
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entro il 31 dicembre 2022 e possono 
essere transitoriamente utilizzati fino al 
31 marzo 2023 per i progetti a base di 
gara la cui approvazione sia intervenuta 
entro tale data. 
3. Nelle more della determinazione dei 
prezzari regionali ai sensi del comma 2 e 
in deroga alle previsioni di cui 
all’articolo 29, comma 11, del decreto-
legge n. 4 del 2022, le stazioni appaltanti, 
per i contratti relativi a lavori, ai fini della 
determinazione del costo dei prodotti, 
delle attrezzature e delle lavorazioni, ai 
sensi dell’articolo 23, comma 16, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, 
incrementano fino al 20 per cento le 
risultanze dei prezzari regionali di cui al 
comma 7 del medesimo articolo 23, 
aggiornati alla data del 31 dicembre 
2021. Per le finalità di cui al comma 1, 
qualora, all’esito dell’aggiornamento dei 
prezzari ai sensi del comma 2, risulti 
nell’anno 2022 una variazione di detti 
prezzari rispetto a quelli approvati alla 
data del 31 dicembre 2021 inferiore 
ovvero superiore alla percentuale di cui al 
primo periodo del presente comma, le 
stazioni appaltanti procedono al 
conguaglio degli importi riconosciuti ai 
sensi del medesimo comma 1, in 
occasione del pagamento degli stati di 
avanzamento dei lavori afferenti alle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure successivamente 
all’adozione del prezzario aggiornato. 
4. Per i soggetti tenuti all’applicazione 
del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad 
esclusione dei soggetti di cui all’articolo 
142, comma 4, del medesimo codice, 
ovvero all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione 
dei soggetti di cui all’articolo 164, 
comma 5, del medesimo codice, per i 
lavori realizzati ovvero affidati dagli 
stessi, in caso di insufficienza delle 
risorse di cui al comma 1, alla copertura 
degli oneri, si provvede: 
a) in relazione agli interventi finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 

risultanze dei prezzari aggiornati secondo 
le modalità stabilite nella succitata 
procedura derogatoria, di aggiornamento 
dei prezzari 2022. 
Considerate le nuove disposizioni, infine, 
vengono abrogate la precedente procedura 
di compensazione per gli Accordi quadro 
prevista dall’articolo 29, comma 11 bis, del 
dl 4/2022 e quella relativa alla 
compensazione per la variazione dei prezzi 
per il 2022, di cui all’articolo 25 del dl 
17/2022, in quest’ultimo caso 
salvaguardando solo gli incrementi dei 
fondi già stanziati per il medesimo anno (c. 
9 e 10). 
E’ stato previsto, a seguito della conversione 
in legge, che le disposizioni dell’articolato 
trovano applicazione – tranne per i commi 2 
e 3 - anche ai soggetti che svolgono attività 
ricadenti nei settori speciali, 
limitatamente a quelle specifiche attività 
ed a condizione che non siano applicati i 
prezzari regionali, nonché ai contratti 
pubblici dei settori della difesa e sicurezza, 
per quanto compatibili. 
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10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 febbraio 2021, dal 
Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, di seguito 
denominato «PNRR», di cui all’articolo 
1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101 ovvero in relazione 
ai quali siano nominati Commissari 
straordinari ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, limitatamente alle risorse 
autorizzate dall’articolo 23, comma 2, 
lettera a) , del decreto- legge 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, nonché dalla lettera a) del 
comma 5 del presente articolo. Le istanze 
di accesso al Fondo sono presentate: 
entro il 31 agosto 2022, relativamente 
agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, 
relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del 
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono 
telematicamente al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
secondo le modalità definite dal 
medesimo Ministero entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, i dati del contratto d’appalto, 
copia dello stato di avanzamento dei 
lavori corredata di attestazione da parte 
del direttore dei lavori, vistata dal 
responsabile unico del procedimento, 
dell’entità delle lavorazioni effettuate nel 
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periodo di cui al comma 1, l’entità delle 
risorse finanziarie disponibili ai sensi del 
comma 1 e utilizzate ai fini del 
pagamento dello stato di avanzamento 
dei lavori in relazione al quale è 
formulata l’istanza di accesso al Fondo, 
l’entità del contributo richiesto e gli 
estremi per l’effettuazione del 
versamento del contributo riconosciuto a 
valere sulle risorse del Fondo. Qualora 
l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa 
previsto dal primo periodo, la ripartizione 
delle risorse tra le stazioni appaltanti 
richiedenti è effettuata in misura 
proporzionale e fino a concorrenza del 
citato limite massimo di spesa. Fermo 
restando l’obbligo delle stazioni 
appaltanti di effettuare i pagamenti a 
valere sulle risorse di cui al comma 1, 
entro i termini di cui all’articolo 113 -bis 
, comma 1, primo periodo, del codice dei 
contratti pubblici di cui al citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, in caso di 
accesso alle risorse del Fondo, il 
pagamento viene effettuato dalla stazione 
appaltante entro trenta giorni dal 
trasferimento di dette risorse; 
b) in relazione agli interventi diversi da 
quelli di cui alla lettera a) , a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’articolo 1 -
septies , comma 8, del decreto-legge 25 
maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, come incrementate dal 
comma 5, lettera b) , del presente 
articolo, nonché dall’articolo 25, comma 
1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 23, 
comma 2, lettera b) , del decreto-legge n. 
21 del 2022 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, 
secondo le modalità previste dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di cui all’articolo 1 -
septies , comma 8, secondo periodo, del 
citato decreto-legge n. 73 del 2021. Le 
istanze di accesso al Fondo sono 
presentate: entro il 31 agosto 2022, 
relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità 
dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; 
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entro il 31 gennaio 2023, relativamente 
agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto 
delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 
31 dicembre 2022. Ai fini dell’accesso 
alle risorse del Fondo, le stazioni 
appaltanti trasmettono, secondo le 
modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 1 -septies , comma 8, secondo 
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 
2021, i dati del contratto d’appalto, copia 
dello stato di avanzamento dei lavori 
corredata di attestazione da parte del 
direttore dei lavori, vistata dal 
responsabile unico del procedimento, 
dell’entità delle lavorazioni effettuate nel 
periodo di cui al comma 1, l’entità delle 
risorse finanziarie disponibili ai sensi del 
comma 1 e utilizzate ai fini del 
pagamento dello stato di avanzamento 
dei lavori in relazione al quale è 
formulata l’istanza di accesso al Fondo, 
l’entità del contributo richiesto e gli 
estremi per l’effettuazione del 
versamento del contributo riconosciuto a 
valere sulle risorse del Fondo. Qualora 
l’ammontare delle richieste di accesso al 
Fondo risulti superiore al limite di spesa 
previsto dal primo periodo, la ripartizione 
delle risorse tra le stazioni appaltanti 
richiedenti è effettuata in misura 
proporzionale e fino a concorrenza del 
citato limite massimo di spesa. Fermo 
restando l’obbligo delle stazioni 
appaltanti di effettuare i pagamenti a 
valere sulle risorse di cui al comma 1, 
entro i termini di cui all’articolo 113 -bis 
, comma 1, primo periodo, del codice dei 
contratti pubblici di cui al citato decreto 
legislativo n. 50 del 2016, in caso di 
accesso alle risorse del Fondo, il 
pagamento viene effettuato dalla stazione 
appaltante entro trenta giorni dal 
trasferimento di dette risorse. 
5. Per le finalità di cui al comma 4: 
a) la dotazione del Fondo di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge n. 76 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 120 del 
2020, è incrementata di 1.000 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 500 milioni di 
euro per l’anno 2023. Le risorse stanziate 
dalla presente lettera per l’anno 2022, 
nonché dall’articolo 23, comma 2, lettera 
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a) , del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 
21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2022, n. 51, sono 
destinate al riconoscimento di contributi 
relativi alle istanze di accesso presentate, 
ai sensi del comma 4, lettera a) , del 
presente articolo, entro il 31 agosto 2022 
e le risorse stanziate per l’anno 2023 sono 
destinate al riconoscimento di contributi 
relativi alle istanze di accesso presentate, 
ai sensi della medesima lettera a) del 
comma 4, entro il 31 gennaio 2023. Le 
eventuali risorse eccedenti l’importo 
complessivamente assegnato alle stazioni 
appaltanti in relazione alle istanze 
presentate entro il 31 agosto 2022 
possono essere utilizzate per il 
riconoscimento dei contributi 
relativamente alle istanze presentate 
entro il 31 gennaio 2023; 
b) la dotazione del Fondo di cui 
all’articolo 1 -septies , comma 8, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di 
ulteriori 500 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 550 milioni di euro per l’anno 
2023. Le eventuali risorse eccedenti 
l’importo complessivamente assegnato 
alle stazioni appaltanti in relazione alle 
istanze presentate entro il 31 agosto 2022 
possono essere utilizzate per il 
riconoscimento dei contributi 
relativamente alle istanze presentate 
entro il 31 gennaio 2023. 
5-bis. In relazione all’organizzazione dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali 
di Milano-Cortina 2026, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 
2022 per i lavori relativi al tratto viario 
dal km 49+000 al km 49+800 della 
strada statale n. 36. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari 
a 1 milione di euro per l’anno 2022, si 
provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 
6. Fermo quanto previsto dall’articolo 29, 
commi 8 e 9, del decreto-legge 27 
gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, per fronteggiare i maggiori 
costi derivanti dall’aggiornamento, ai 
sensi dei commi 2 e 3 del presente 
articolo, dei prezzari utilizzati nelle 
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procedure di affidamento delle opere 
pubbliche avviate successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto e sino al 31 dicembre 2022, le 
stazioni appaltanti possono procedere 
alla rimodulazione delle somme a 
disposizione e indicate nel quadro 
economico degli interventi. Per le 
medesime finalità, le stazioni appaltanti 
possono, altresì, utilizzare le somme 
disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza delle medesime 
stazioni appaltanti e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel 
rispetto delle procedure contabili della 
spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 
7. In caso di insufficienza delle risorse di 
cui al comma 6, per fronteggiare i 
maggiori costi derivanti 
dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 
e 3, dei prezzari utilizzati nelle procedure 
di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e 
sino al 31 dicembre 2022 che siano 
relativi ad opere finanziate, in tutto o in 
parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 e dal 
regolamento (UE) 2021/241 , è istituito 
nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze il «Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili», con 
una dotazione di 1.500 milioni di euro per 
l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 
milioni di euro per l’anno 2026. Le 
risorse del Fondo sono trasferite, nei 
limiti degli stanziamenti annuali di 
bilancio, in apposita contabilità del 
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183. Fermi 
restando gli interventi prioritari 
individuati al primo periodo, al Fondo di 
cui al presente comma possono accedere, 
secondo le modalità definite ai sensi del 
comma 7-bis e relativamente alle 
procedure di affidamento di lavori delle 
opere avviate successivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022, gli interventi 
integralmente finanziati, la cui 
realizzazione, anche in considerazione 



14 

 

delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, deve essere ultimata 
entro il 31 dicembre 2026 , relativi al 
Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR, di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 
2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 101 del 2021 , e quelli in 
relazione ai quali siano nominati 
Commissari straordinari ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 
2019, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 55 del 2019. Al Fondo 
possono altresì accedere, nei termini di 
cui al terzo periodo: 
a) il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 1, comma 421, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234, per la 
realizzazione degli interventi inseriti nel 
programma di cui al comma 423 del 
medesimo articolo 1 della legge n. 234 
del 2021; 
b) la società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020- 2026 S.p.A. di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 
2020, n. 31, per la realizzazione delle 
opere di cui al comma 2 del medesimo 
articolo 3 del decreto-legge n. 16 del 
2020; 
c) l’Agenzia per la coesione territoriale 
per gli interventi previsti dal decreto di 
cui all’articolo 9, comma 5 - ter , del 
decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 25 del 
2022. 
7 -bis . Con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottare entro 45 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto su 
proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono determinate le modalità 
di accesso al Fondo di cui al comma 7 , 
di assegnazione e gestione finanziaria 
delle relative risorse secondo i seguenti 
criteri: 
a)fissazione di un termine per la 
presentazione delle istanze di 
assegnazione delle risorse da parte delle 
Amministrazioni statali finanziatrici 
degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento secondo 
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modalità telematiche e relativo corredo 
informativo; 
b) ai fini dell’assegnazione delle risorse, 
i dati necessari, compresi quelli di cui al 
comma 6, sono verificati dalle 
amministrazioni statali istanti attraverso 
sistemi informativi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 
c) l’assegnazione delle risorse avviene 
sulla base del cronoprogramma 
procedurale e finanziario degli 
interventi, verificato ai sensi della lettera 
b) e costituisce titolo per l’avvio delle 
procedure di affidamento delle opere 
pubbliche; 
d) effettuazione dei trasferimenti secondo 
le procedure stabilite dalla citata legge 
n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui 
al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, 
sulla base delle richieste presentate dalle 
amministrazioni, nei limiti delle 
disponibilità di cassa; per le risorse 
destinate agli interventi del PNRR, i 
trasferimenti sono effettuati in favore dei 
conti di tesoreria Next Generation UE-
Italia gestiti dal Servizio centrale per il 
PNRR che provvede alla successiva 
erogazione in favore delle 
Amministrazioni aventi diritto, con le 
procedure del PNRR; 
e) determinazione delle modalità di 
restituzione delle economie derivanti dai 
ribassi d’asta non utilizzate al 
completamento degli interventi ovvero 
dall’applicazione delle clausole di 
revisione dei prezzi di cui all’articolo 29, 
comma 1, lettera a) , del decreto-legge n. 
4 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 25 del 2022. Le eventuali 
risorse del Fondo già trasferite alle 
stazioni appaltanti devono essere versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate al Fondo; 
f) fermo restando l’integrale 
soddisfacimento delle richieste di 
accesso al Fondo di cui al comma 7 , 
previsione della possibilità di far fronte 
alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al 
comma 4 ai sensi del comma 13. 
7 -ter . Per gli interventi degli enti locali 
finanziati con risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 e dal 
regolamento (UE) 2021/241, con i 
decreti di cui al comma 7-bis può essere 
assegnato direttamente, su proposta 
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delle Amministrazioni statali 
finanziatrici, un contributo per 
fronteggiare i maggiori costi di cui al 
comma 7 , tenendo conto dei 
cronoprogrammi procedurali e 
finanziari degli interventi medesimi , e 
sono altresì stabilite le modalità di 
verifica dell’importo effettivamente 
spettante, anche tenendo conto di quanto 
previsto dal comma 6. 
8. Fino al 31 dicembre 2022, in relazione 
agli accordi quadro di lavori di cui 
all’articolo 54 del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, già aggiudicati ovvero efficaci 
alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, le stazioni appaltanti, ai fini della 
esecuzione di detti accordi secondo le 
modalità previste dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 
del medesimo articolo 54 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e nei limiti delle 
risorse complessivamente stanziate per il 
finanziamento dei lavori previsti 
dall’accordo quadro , utilizzano i prezzari 
aggiornati secondo le modalità di cui al 
comma 2 ovvero di cui al comma 3 del 
presente articolo, fermo restando il 
ribasso formulato in sede di offerta 
dall’impresa aggiudicataria dell’accordo 
quadro medesimo. In relazione 
all’esecuzione degli accordi quadro di cui 
al primo periodo, si applicano, altresì, le 
previsioni di cui all’articolo 29 del 
decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 25 del 
2022. Le disposizioni di cui ai commi 1, 
2, 3 e 4 si applicano anche alle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori, ovvero annotate, 
sotto la responsabilità del direttore dei 
lavori, nel libretto delle misure dal 1° 
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 
relativamente ad appalti di lavori basati 
su accordi quadro già in esecuzione alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto. 
9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4 
del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 25 del 2022, il comma 11- 
bis è abrogato. 
10. All’articolo 25 del decreto-legge 1° 
marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 
n. 34, i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono 
abrogati. 
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11. Le disposizioni di cui all’articolo 23, 
comma 1, del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, si applicano anche alle 
istanze di riconoscimento di contributi a 
valere sulle risorse del Fondo di cui al 
comma 4, lettera a) del presente articolo. 
12. Le disposizioni del presente articolo, 
ad esclusione dei commi 2, secondo e 
quarto periodo, e 3, si applicano anche 
agli appalti pubblici di lavori, nonché agli 
accordi quadro di lavori di cui all’articolo 
54 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
delle società del gruppo Ferrovie dello 
Stato, dell’ANAS S.p.A. e degli altri 
soggetti di cui al capo I del titolo VI della 
parte II del medesimo decreto legislativo 
n. 50 del 2016, limitatamente alle attività 
previste nel citato capo I e qualora non 
applichino i prezzari regionali, con 
riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati 
e aggiornati entro il termine di cui al 
primo periodo del citato comma 2 del 
presente articolo. In relazione ai contratti 
affidati a contraente generale dalle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato e 
dall’ANAS S.p.A. in essere alla data di 
entrata in vigore del presente decreto le 
cui opere siano in corso di esecuzione, si 
applica un incremento del 20 per cento 
agli importi delle lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal direttore dei lavori dal 
1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 
2022. 
12-bis. Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, per quanto 
compatibili, anche ai contratti pubblici 
stipulati ai sensi del decreto legislativo 
15 novembre 2011, n. 208.  
13. In considerazione delle istanze 
presentate e dell’utilizzo effettivo delle 
risorse, al fine di assicurare la tempestiva 
assegnazione delle necessarie 
disponibilità per le finalità di cui al 
presente articolo, previo accordo delle 
amministrazioni titolari dei fondi di cui 
commi 5 e 7, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare 
tra gli stati di previsione interessati, 
anche mediante apposito versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione alla spesa , per 
ciascun anno del biennio 2022-2023 e 
limitatamente alle sole risorse iscritte 
nell’anno interessato, le occorrenti 
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variazioni compensative annuali tra le 
dotazioni finanziarie previste a 
legislazione vigente, nel rispetto dei saldi 
di finanza pubblica. 
14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, 
quantificati in 3.000 milioni di euro per 
l’anno 2022, 2.750 milioni di euro per 
l’anno 2023 e in 1.500 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 
milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede ai sensi dell’articolo 58. 

Articolo 27 - 
Disposizioni urgenti 
in materia di 
concessioni di lavori 
(commi 1 e 2) 

1.Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli 
aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, 
anche in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto in Ucraina, i 
concessionari di cui all’articolo 142, 
comma 4, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e quelli di cui 
all’articolo 164, comma 5, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono 
procedere all’aggiornamento del quadro 
economico o del computo metrico del 
progetto esecutivo in corso di 
approvazione o approvato alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e in 
relazione al quale risultino già espletate 
le procedure di affidamento ovvero ne sia 
previsto l’avvio entro il 31 dicembre 
2023, utilizzando il prezzario di 
riferimento più aggiornato. 
2. Il quadro economico o il computo 
metrico del progetto, come rideterminato 
ai sensi del comma 1, è sottoposto 
all’approvazione del concedente ed è 
considerato nell’ambito del rapporto 
concessorio, in conformità alle delibere 
adottate dall’autorità di regolazione e di 
vigilanza del settore, ove applicabili. In 
ogni caso, i maggiori oneri derivanti 
dall’aggiornamento del quadro 
economico o del computo metrico del 
progetto non concorrono alla 
determinazione della remunerazione del 
capitale investito netto né rilevano ai fini 
della durata della concessione. 

La norma prevede che, per le concessioni 
di lavori, i concessionari, che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, possono 
procedere all’aggiornamento del quadro 
economico ovvero il computo metrico del 
progetto esecutivo, in corso di 
approvazione o approvato al 18 maggio 
2022, per il quale è previsto l’avvio delle 
procedure di affidamento entro il 31 
dicembre 2023, utilizzando il prezziario di 
riferimento più aggiornato. E’ disposta 
l’approvazione da parte del concedente del 
quadro economico o del computo metrico 
del progetto aggiornato, da includersi nel 
rapporto concessorio sulla base delle 
delibere adottate dall'Autorità di 
regolazione e di vigilanza del settore, ove 
previsto. Gli oneri derivanti 
dall’aggiornamento del quadro economico 
o del computo metrico del progetto non 
concorrono alla remunerazione del capitale 
investito netto del concessionario e non 
rilevano ai fini della durata della 
concessione. 
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3) Decreto-Legge 21 giugno 2022, n. 73 recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali 
e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e 
sociali”  (AC 3653 in fase di conversione in legge) 

Entrata in vigore del Decreto-Legge: 22/06/2022 

Articolo Norma Nota 
Art. 17 - Semplificazione degli 
obblighi di segnalazione in 
materia di appalti 

1. All'articolo 20 del decreto del 
Presidente della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 605, il primo 
comma e' abrogato.  

Abrogato l’obbligo, per le P.A. e 
per gli Enti pubblici,  di 
comunicare all'anagrafe tributaria 
gli estremi dei contratti di appalto, 
di somministrazione e di trasporto 
conclusi mediante scrittura 
privata e non registrati. 

Art. 29 - Modalità di versamento 
in Tesoreria delle cauzioni a 
garanzia della partecipazione alle 
gare pubbliche 

1. All'articolo 93 del D.Lgs. 
50/2016, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: «2. La cauzione è 
costituita presso l'istituto 
incaricato del servizio di tesoreria 
o presso le aziende autorizzate, a 
titolo di pegno a favore 
dell’amministrazione 
aggiudicatrice, esclusivamente 
con bonifico o con altri strumenti 
e canali di pagamento elettronici 
previsti dall'ordinamento vigente. 
Si applica il comma 8 e, quanto 
allo svincolo, il comma 9.» 

Viene previsto l’obbligo di 
utilizzare esclusivamente, ai fini 
della costituzione della garanzia 
provvisoria in alternativa alla 
fideiussione bancaria, lo 
strumento del bonifico o altri 
strumenti e canali di pagamento 
elettronici previsti 
dall'ordinamento vigente. 

 

 

 

 


